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come anche nei nostri gruppi di catechismo. Prima di essere un servizio che svolgiamo 
per i ragazzi, la catechesi è una possibilità per noi, uno spazio, ampio e intimo allo stesso 
tempo, in cui il Signore ci raggiunge e ci parla, come ha fatto un giorno con Zaccheo ap-
postato sul sicomoro. 
 

❖  
Sabato 23 novembre saranno due i bambini che accoglieremo nella grande famiglia dei 
figli di Dio: al mattino, alle ore 11.00, in chiesa S. Martino celebreremo il rito del Battesi-
mo di Isabel Carisi, figlia di Alessandro e Chiara Tiozzo Brasiola; nella S. Messa delle ore 
18.30 a S. Martino sarà battezzato Edoardo Ferlin, figlio di Alberto e Tiziana Boscolo Con-
tadin. Il Battesimo segna l’inizio della vita nuova in Cristo. Benediciamo il Signore per 
questi piccoli e, insieme con i loro genitori e padrini, prendiamo a cuore il loro cammino 
alla scoperta del Signore Gesù e del suo Vangelo.     

 

Nell’ultima domenica del Tempo ordinario, guardiamo a Gesù, 
Redentore del mondo e Signore della storia, che sulla croce ci ha abbracciati nel suo 
amore regale.

Domenica 24 novembre nella S. Messa delle ore 10.00 alla B.V. di 
Lourdes, Luigi e Franca (dell’hotel Fortuna) festeggeranno 50 anni di matrimonio. Faccia-
mo nostra la loro preghiera di ringraziamento al Signore e auguriamo loro di diventare 
sempre più specchio dell’amore fedele e inesauribile di Dio per noi.  

 

O  Dio, principio e fine di tutte le cose, che raduni tutta 
l’umanità nel tempio vivo del tuo Figlio, fa’ che, 

attraverso le vicende, liete e tristi, di questo mondo, 
teniamo fissa la speranza del tuo regno, 
certi che nella nostra pazienza possederemo la vita. 
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È  forte l’invito di Gesù a non lasciarci terrorizzare dalle vicende 
caotiche e drammatiche della nostra storia. Un monito da ac-

cogliere con coraggio e disponibili-
tà, anche in questi giorni in cui tutti 
siamo stati messi a dura prova 
dall’acqua alta eccezionale che ha 
invaso e devastato tante case. 
Capita spesso oggi di venire a sape-
re di qualcuno che annuncia la so-
luzione ai mali del mondo, il rime-
dio alle nostre stanchezze, la promessa di una felicità senza sforzi e 
a buon mercato, addirittura la scoperta di qualche ricetta per l’im-
mortalità. Un’illusione – dichiara Gesù – che va smascherata senza 
mezzi termini. Chiediamo al Signore il dono della fedeltà e della re-
sistenza: per salvaguardare l’interiorità, rafforzare la fede, custodi-
re ogni giorno il compito che ci è stato affidato.  

 “Con la vostra perseveranza 
salverete la vostra vita” (Lc 21,5-19) 

 

◼   Nel Messag-
gio del Papa per questa Giornata (“La speranza dei poveri non sarà mai delu-
sa”), c’è un passaggio particolarmente forte: «L’opzione per gli ultimi, per 

quelli che la società scarta e getta via, è una scelta priori-
taria che i discepoli di Cristo sono chiamati a perseguire 
per non tradire la credibilità della Chiesa e donare speran-
za fattiva a tanti indifesi. E ancora: I poveri prima di tutto 
hanno bisogno di Dio, del suo amore reso visibile da per-
sone sante che vivono accanto a loro […]. Dio si serve di 
tante strade e di infiniti strumenti per raggiungere il cuo-
re delle persone. Certo, i poveri si avvicinano a noi anche 
perché stiamo distribuendo loro il cibo, ma ciò di cui han-

no veramente bisogno va oltre il piatto caldo o il panino che offriamo. I poveri 
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Il maltempo di questi giorni ha colpito molte parti del territorio 
italiano. Il vento e il ‘fenomeno dell’acqua alta’ ha colpito in forma 
del tutto eccezionale la costa adriatica veneziana, che comprende 
anche Chioggia, ma anche tutta la costa adriatica fino al Po. Voglio 
esprimere solidarietà e vicinanza, oltre che il ricordo nella preghie-
ra, a tutti, in particolare alla popolazione dell’Isola di Pellestrina e 
di Scardovari per i particolari disagi che hanno vissuto e i grossi 
danni e perdite che hanno subito. A Pellestrina strade e piazzette 

sono piene di ammassi di frigoriferi, lavatrici, materassi, divani e altro, tutta roba resa 
inservibile dopo il bagno nell’acqua sporca e salata della laguna. A Pellestrina c’è stata 
pure una vittima. La sacca di Scardovari invece ha visto la quasi totalità delle ‘cavane’ 
ricostruite pure di fresco, rase al suolo e il materiale galleggiante nell’acqua. Dopo la 
‘tempesta’ ci auguriamo che gradualmente ritorni la ‘quiete’ con l’operosità e la soli-
darietà di tutti. Diamoci tutti una mano. Vediamo cosa sarà possibile fare anche attra-
verso la nostra Caritas diocesana e la solidarietà che le nostre comunità parrocchiali 
possono esprimere nelle prossime domeniche del tempo di Avvento per venire incon-
tro con qualche segno di vicinanza e di aiuto concreto, perché la vita possa riprendere 
per tutti nella normalità. Aiutiamoci e condividiamo fatiche e speranze e diamo spazio 
anche alla preghiera che ci fa sentire sotto lo sguardo del Signore anche nel mezzo di 
queste ‘sventure metereologiche’, augurandoci che anche la sapienza e l’abilità 
dell’uomo possa fare la sua parte. 

           + Adriano Tessarollo 

Domenica 10 e lunedì 11 novembre abbiamo potuto celebrare con con-
veniente semplicità e rinnovata familiarità, la Festa del nostro “santo 
patrono” partecipando alla gioia della gratuità e della condivisione che 
da lui sempre impariamo. È stata una grande Festa quella che domenica 
pomeriggio si è svolta nel nostro Teatro, sapientemente abbellito con gli 
allestimenti delle grandi occasioni: bambini, ragazzi, nonni, intere fami-

hanno bisogno delle nostre mani per essere risollevati, dei nostri cuori per sentire di 
nuovo il calore dell’affetto, della nostra presenza per superare la solitudine. Hanno bi-
sogno di amore, semplicemente. A volte basta poco per restituire speranza: basta fer-
marsi, sorridere, ascoltare. […] I poveri sono persone a cui andare incontro: sono giova-
ni e anziani soli da invitare a casa per condividere il pasto; uomini, donne e bambini che 
attendono una parola amica. I poveri ci salvano perché ci permettono di incontrare il 
volto di Gesù Cristo». 
 

N.B. La Giornata Mondiale dei Poveri coincide con la terza domenica del mese, dedica-
ta alla raccolta di generi alimentari a lunga conservazione per il Banco S. Martino. Invi-
tiamo perciò tutti a sostenere (anche eventualmente con offerte in denaro) l’opera cari-
tativa del Banco a favore delle famiglie bisognose delle nostre comunità. Grazie a chi, 
con cuore generoso, dona del suo per quest’iniziativa. 

 

glie, hanno risposto alle proposte preparate da un valido gruppetto di animatori, compo-
sto da giovani e adulti.  Dopo un breve e movimentato momento di accoglienza, si è svol-
to un articolato giocone che ha impegnato tre squadre (alle quali sono stati assegnati i 
significativi nomi DIN – DON – DAN) che si sono sfidate sul tema della vita di San Martino 
risolvendo puzzle complicati, rispondendo a quesiti musicali e indossando l’immancabile 
“mantello rosso” che alla fine è stato tradizionalmente diviso e con-diviso. Ma non solo. 
Durante il gioco le squadre sono anche uscite dal teatro e, alla ricerca della spada del sol-
dato Martino, hanno percorso le strade della parrocchia intonando il ritornello del tradi-
zionale canto della vegia “evviva, evviva… san Martino”. Una bella sorpresa per quanti 
stavano passeggiando lungo le bancarelle della Sagra. 
Dopo il rientro delle squadre in teatro, completato il giocone, è stata offerta a tutti i pre-
senti una gustosa merenda con l’assaggio delle torte preparate per la imperdibile “Gara 
delle torte”. Neanche il tempo di prendere fiato che è iniziata la “tombola… infinita” con 
la quale, dopo l’assegnazione dei canonici quaderna, cinquina e tombola, è stato possibile 
consegnare un premio a ciascun partecipante. L’estrazione di una ricchissima lotteria ha 
concluso il pomeriggio con la visibile soddisfazione di tutti. 
Culmine della Festa è stata la celebrazione della Santa Messa di lunedì presieduta dal 
Vescovo Adriano, circondato dai sacerdoti concelebranti don Pierangelo, padre Cesare e 
don Giovanni. Assai significativa è stata la presenza festosa degli amici della “Contrada 
San Martino” che hanno affidato al Santo della carità la loro impegnativa attività associa-
tiva. Al termine della Messa, ci siamo infine spostati in teatro dove abbiamo potuto gusta-
re i numerosi e sofisticati piatti (caldi e freddi) preparati per la significativa “cena condivi-
sa” (poteva essere diversa una cena di San Martino?...) e quindi trascorrere una serata in 
allegria con improvvisate e maldestre imitazioni e una “estenuante” lotteria ricca di sor-
prendenti premi il cui ricavato di € 300,00 è stato destinato alle iniziative caritatevoli del 
Gruppo San Rafael. 
 

❖  
Si svolgerà mercoledì 20 novembre alle ore 15.00 in chiesa B.V. di Lourdes. Gesù è il 
Dio misericordioso che ama senza misura e rialza l’uomo da ogni caduta. 
 

❖  
Giovedì 21 novembre si celebra la festa della Presentazione al Tempio di Maria, per le 
popolazioni venete festa della Madonna della Salute. Nel 1630, in seguito ad una grande 
pestilenza che aveva decimato la popolazione di Venezia e dei territori limitrofi, fu pro-
nunciato un voto solenne: se la città fosse scampata alla totale rovina, si sarebbe costrui-
to un tempio di ringraziamento alla Madonna di proporzione e bellezza mai viste sino ad 
allora. Nel giro di poche settimane la peste scomparve e i veneziani costruirono la Basilica 
della Madonna della Salute. Come documentato nella Sacra Scrittura e nella Tradizione, 
Maria è colei che si prende cura dei suoi figli e intercede per loro presso il suo Figlio Gesù, 
medico dei corpi e delle anime. 
N.B. Nella Chiesa di S. Caterina a Chioggia sarà celebrata la S. Messa alle 9.00, alle 11.00, 
alle 15.00 e alle 18.00 (presieduta dal vescovo Adriano). 
 

❖  
Si svolgerà venerdì 22 novembre alle 19.00 in saletta Papa Francesco. Ci racconteremo, a 
mo' di testimonianza, ciò che il Signore sta compiendo in noi e nelle nostre comunità, 


